UNA MAMMA IN ATTESA 

Ciao cucciolo ! 

Tu sei ancora dentro di me, hai solo diciannove settimane, ma riempi tutti i nostri pensieri, completi il nostro passato, ravvivi il nostro presente e dai senso al futuro della nostra famiglia. 
Fin da quando eri pochi millimetri hai rafforzato e reso ancor più speciale il rapporto che ho con il tuo papà: l'amore enorme che ha fatto sì che ci scegliessimo, uomo e donna, come compagni di tutta una vita ora è esploso e dilatato, arricchito da un senso reciproco di protezione, di stupore, ringraziamento e tenerezza per il padre ,e la madre di nostro figlio. 
Tu hai cambiato la vita alla mamma e al papà da quella sera che - inaspettata - è comparsa la flebile strisciolina, primo ed unico segno della tua esistenza. 
Ti abbiamo cercato tanto, eppure sei arrivato come la sorpresa più meravigliosa. Fin da subito ho capito come fossi diverso da chiunque: se avessimo concepito prima o dopo non saresti tu!... è meraviglioso, e allo stesso tempo mi spaventa: noi non abbiamo deciso niente, sei arrivato quando dovevi e quello splendido istante ha deciso anche ciò che sarai! 
Che cammino splendido abituarci all'idea che dentro il mio corpo stesse crescendo un altro essere che, allo stesso tempo, faceva parte di me ma era tutt' altro da me! ! 
Il papà ha fatto più fatica della mamma: all'inizio le sue attenzioni erano più che altro per me: non riusciva a rendersi conto che c'eri anche tu e, probabilmente, potevi benissimo percepire la sua presenza e, più tardi, ascoltare la sua voce. 
Che emozione quando abbiamo visto per la prima volta il tuo cuoricino battere!! 
È stato lì che ci siamo resi conto che esistevi davvero: eri piccolissimo, l'unica cosa che si distingueva era un battito velocissimo e un movimento continuo...  non sei stato fermo un attimo!! 
Eh si , amore mio piccolo: le PAURE sono state e rimangono tantissime: la mamma teme di non essere all'altezza del difficile compito di farti crescere, ha paura che ti succeda qualcosa, ha paura di perdere il papà, molto più di quanto ne avesse prima… Ma poi basta sentire che ti muovi dentro di me, quando salti come un pesciolino o basta che papà mi abbracci e la gioia soffoca tutte le paure. 
Ogni volta che vado dal medico il cuore batte fortissimo per la paura che mi dica che qualche cosa non va, che hai dei problemi che potrebbero costringerci a rinunciare a te... aborrisco quando dicono che se ti perdessi potrei avere un altro bimbo: NON SARESTI TU!! 
Pensa che, alla seconda ecografia, abbiamo proprio visto il nostro ometto... si perché è proprio questo che sei!! Un ometto in miniatura!! Eri bellissimo, e sfido chiunque a dire il contrario!! 
Finché guardavamo il nostro cucciolo d'uomo che scalciava e si infilava le manine in bocca eravamo estasiati: il papà non riusciva a stare fermo ne a smettere di sorridere; io tormentavo l'ecografista per sapere se tutto andava bene. Solo quando mi ha confermato la perfezione di cuore, cervello, ossa e organi interni la tua mamma si è rilassata e si è finalmente goduta quel momento. 
Un attimo: non vorrei che capissi male: se avessi avuto qualche problema ti avremmo amato ancora di più!! Già da prima di concepirti io e papà ne avevamo parlato e avevamo deciso che la vita non avevamo il potere né di dartela, né di progettare quando donartela e che quindi non era nostro il diritto di decidere se e quando togliertela. 
Arrivederci, amore mio piccolo: a quando potremo guardarci negli occhi!! 
Una mamma in attesa 
